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1 PREMESSA 

Il presente studio di incidenza ambientale è redatto al fine di ottemperare a quanto richiesto dal Settore 
Politiche Ambientali e Demanio del Comune di Piombino (Documento AOOGRT / AD Prot. 0226248 
del 16/05/2023), riferibile al progetto denominato ñOttimizzazione Impianto di Correzione dellôIndice di 
Wobbe in Comune di Piombinoò in merito alla richiesta di integrazione che recita:  
 

8. è necessario che il proponente integri la documentazione con uno studio di incidenza 
ambientale sugli impatti derivanti dal traffico delle autocisterne rispetto all'area naturalistica 
protetta Orti-Bottagone. 

Il presente studio, nelle parti evidenziate in rosso, riporta le precisazioni a seguito delle richieste inviate 
da parte della Regione Toscana, Direzione Ambiente ed Energia, Settore ñTutela della natura e del 
mareò mediante comunicazione del 14/06/2023. 

Lo studio è stato redatto conformemente alle indicazioni della Direttiva Europea ñHabitatò 92/43/CEE, 
alle Linee Guida Nazionali (allegato G al DPR 357 dellô8 Settembre 1997, come modificato dal DPR 
No. 120 del 12 Marzo 2003) e contiene le informazioni necessarie a definire e valutare i potenziali effetti 
del Progetto sui Siti Natura 2000 oggetto di valutazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione 
dei medesimi. 

Il presente documento è strutturato come segue: 

¶ nel Capitolo 2 si sintetizzano gli aspetti metodologici e normativi di riferimento; 

¶ il Capitolo 3 riporta una descrizione del progetto; 

¶ Il capitolo 4 riporta una caratterizzazione ambientale dellôarea vasta; 

¶ Il capitolo 5 riporta una descrizione delle caratteristiche del Sito Rete Natura oggetto di 
Valutazione;  

¶ il Capitolo 6 riporta lôidentificazione dei potenziali impatti e la valutazione delle incidenze;   

¶ il Capitolo 7 riporta la sintesi delle informazioni e lôesito finale della Valutazione. 

In Appendice allo studio è inoltre riportato il Formulario Standard e la Cartografia del Sito Natura 2000 
ZSC/ZPS IT5160010. 
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2 ASPETTI METODOLOGICI E NORMATIVI 

2.1 Rete Natura 2000  

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della 
Direttiva No.92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e 
delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario.  

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri 
secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 
sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

La Direttiva No. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche (anche denominata Direttiva ñHabitatò) ha designato i siti di importanza 
comunitaria e le zone speciali di conservazione, con la seguente definizione:  

¶ Sito di Importanza Comunitaria (SIC): un sito che, nella o nelle regioni biogeografiche cui 
appartiene, contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat 
naturale di cui allôallegato I o una specie di cui allôallegato II della direttiva in uno stato di 
conservazione soddisfacente e che può inoltre contribuire in modo significativo alla coerenza 
della Rete Natura 2000 (si tratta della rete ecologica europea coerente di zone speciali di 
conservazione istituita ai sensi dellôArt. 3 della direttiva), e/o che contribuisce in modo 
significativo al mantenimento della diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni 
biogeografiche in questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di 
importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, allôinterno dellôarea di ripartizione naturale di 
tali specie, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione;  

¶ Zona Speciale di Conservazione (ZSC): un sito di importanza comunitaria designato dagli Stati 
membri mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale in cui sono applicate 
le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato di 
conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui il 
sito è designato.  La Direttiva 2009/147/CE (ex 79/409/CEE concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici, anche denominata Direttiva ñUccelliò) designa le Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), costituite da territori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla 
conservazione delle specie di uccelli di cui allôAllegato I della direttiva citata. Gli ambiti territoriali 
designati come ZPS e come SIC (che al termine dell'iter istitutivo diverranno ZSC) costituiscono 
la Rete Ecologica Natura 2000, formata da ambiti territoriali in cui si trovano tipi di habitat e 
habitat di specie di interesse comunitario. Sulla base delle liste nazionali proposte dagli Stati 
membri, la Commissione Europea adotta, con una Decisione per ogni regione biogeografica, 
una lista di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) che diventano parte della rete Natura 2000. Il 
28 Novembre 2019 la Commissione Europea ha approvato lôultimo (tredicesimo) elenco 
aggiornato dei SIC/ZSC per le tre regioni biogeografiche che interessano lôItalia, alpina, 
continentale e mediterranea rispettivamente con le Decisioni No. 2020/100/UE, No. 2020/97/UE 
e No. 2020/96/UE. Tali Decisioni sono state redatte in base alla banca dati trasmessa dallôItalia 
a Dicembre 2017, in diretta applicazione nellôordinamento italiano (DM del 2 Aprile 2014 
pubblicato sulla GU No. 94 del 23 Aprile 2014). I SIC sono sottoposti alle tutele della Direttiva 
Habitat sin dal momento della trasmissione alla Commissione Europea, da parte del Ministero 
dellôAmbiente, delle banche dati nazionali (Formulari Standard e perimetri); lôultima trasmissione 
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della banca dati alla Commissione Europea ¯ stata effettuata dal Ministero dellôAmbiente ad 
Aprile 2020 (sito Web).  

¶ Le Zone di Protezione Speciale (ZPS) sono formalmente designate al momento della 
trasmissione dei dati alla Commissione Europea (ai sensi dellôarticolo 3, comma 3, del DM 17 
Ottobre 2007), e, come stabilito dal DM dellô8 Agosto 2014 (GU No. 217 del 18 Settembre 2014), 
lôelenco aggiornato delle ZPS deve essere pubblicato sul sito internet del Ministero 
dellôAmbiente. Analogamente ai SIC/ZSC, lôultima trasmissione della banca dati alla 
Commissione Europea è stata effettuata dal ex MATTM (ora MASE) ad Aprile 20201. 

 

  

 

 
1 https://www.minambiente.it/pagina/liste-dei-sic 
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2.2 La Valutazione di Incidenza 

La Valutazione d'Incidenza è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 
qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un Sito o proposto Sito della Rete 
Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del Sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della Direttiva "Habitat" con lo scopo di 
salvaguardare l'integrità dei Siti della Rete Natura 2000 attraverso l'esame delle interferenze di piani e 
progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui tali siti sono 
stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

La procedura di Valutazione di Incidenza costituisce lo strumento per garantire, dal punto di vista 
procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione 
soddisfacente degli habitat e delle specie e l'uso sostenibile del territorio. È bene sottolineare che la 
procedura si applica sia agli interventi che ricadono all'interno dei Siti della Rete Natura 2000 (o in Siti 
proposti), sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno di tali Siti, possono comportare ripercussioni 
sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel Sito. 

La procedura di Valutazione d'Incidenza rappresenta uno strumento di prevenzione che analizza gli 
effetti di interventi che, seppur localizzati, vanno collocati in un contesto ecologico dinamico. Ciò in 
considerazione delle correlazioni esistenti tra i vari Siti e del contributo che portano alla coerenza 
complessiva e alla funzionalità della Rete Natura 2000, sia a livello nazionale che comunitario. Pertanto, 
la procedura di Valutazione d'Incidenza si qualifica come strumento di salvaguardia che si cala nel 
particolare contesto di ciascun Sito, ma che lo inquadra nella funzionalità dell'intera rete. 

Per l'interpretazione dei termini e dei concetti di seguito utilizzati in relazione alla Valutazione di 
Incidenza, si fa riferimento a quanto precisato dalla Direzione Generale (DG) Ambiente della 
Commissione Europea nel documento tecnico "La gestione dei Siti della Rete Natura 2000 - Guida 
all'interpretazione dell'art. 6 della direttiva Habitat". 

In ambito nazionale, la Valutazione d'Incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 Marzo 2003 
No.120, (G.U. n. 124 del 30 Maggio 2003) che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 Settembre 1997, No. 357 
che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della Direttiva "Habitat". Il DPR 357/97 è stato, 
infatti, oggetto di una procedura di infrazione da parte della Commissione Europea che ha portato alla 
sua modifica ed integrazione mediante il DPR 120/2003. 

Ai sensi dellôart. 10, comma 3, del D.lgs. 152/06 e s.m.i., detta valutazione è inoltre integrata nei 
procedimenti di VIA e VAS. Nei casi di procedure integrate VIA-VINCA, VAS-VINCA, lôesito della 
Valutazione di Incidenza ¯ vincolante ai fini dellôespressione del parere motivato di VAS o del 
provvedimento di VIA che può essere favorevole solo se vi è certezza riguardo all'assenza di incidenza 
significativa negativa sui siti Natura 2000. 

Le indicazioni tecnico-amministrativo-procedurali per lôapplicazione della Valutazione di Incidenza sono 
dettate nelle ñLinee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) - Direttiva 92/43/CEE 
"HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con Intesa, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019) (19A07968) (GU Serie Generale n.303 del 28-12-2019). 

LôIntesa sancita in Conferenza Stato-Regioni del 28.11.2019 sulle "Linee Guida Nazionali per la 
Valutazione di Incidenza" costituisce altresì lo strumento per il successivo adeguamento delle leggi e 
degli strumenti amministrativi regionali di settore per l'applicazione uniforme della Valutazione di 
Incidenza su tutto il territorio nazionale. 

http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/natura2000.asp
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/natura2000.asp
http://www.minambiente.it/Sito/settori_azione/scn/rete_natura2000/natura_2000/vi_procedura_infrazione.asp
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Le nuove Linee guida per la Valutazione di Incidenza sono state predisposte tenendo in considerazione: 

¶ i contenuti della Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò 

¶ il documento ñGestione dei siti Natura 2000 ï Guida allôinterpretazione dellôarticolo 6 della 
direttiva 92/43/CEEò2, redatto per conto della D.G. Ambiente della Commissione Europea nel 
2019 (2019/C 33/01) e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea il 25 gennaio 
2019   

¶ lôampio corpus di sentenze emesse dalla Corte di giustizia dellôUE nel corso degli anni 
sullôarticolo 6 della direttiva óHabitatô. 

Poich® lôart. 7 della direttiva óHabitatô prevede che gli obblighi derivanti dallôart. 6 (paragrafi 2, 3 e 4) 
debbano essere ampliati alle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi ed in ottemperanza 
alla Direttiva 147/2009/UE ñUccelliò, le Linee guida si applicano anche nel caso della Valutazione di 
incidenza di un P/P/P/I/A sulle ZPS. 

Le Linee guida evidenziano come, nellôambito della Valutazione di Incidenza, si debbano prendere in 
considerazione due elementi: da un lato lôincidenza su habitat e specie direttamente interferiti in termini 
quali-quantitativi dalle opere in progetto (con particolare attenzione ai diversi livelli di tutela che li 
caratterizzano) e, dallôaltro, il ruolo ecologico complessivo che svolge il Sito nellôambito della rete 
ecologica regionale.  

Per tale ragione, la Valutazione di Incidenza si applica non soltanto agli effetti diretti causati da interventi 
ricadenti allôinterno di Siti della rete ecologica Natura 2000 ma anche agli effetti indiretti/indotti su habitat 
e specie provocati da attività svolte esternamente al Sito ma che possono comprometterne lo stato di 
conservazione. 

In termini strettamente metodologici, le Linee guida nazionali indicano che, nella predisposizione di uno 
Studio di Incidenza, lôanalisi sia sviluppata per fasi, articolate nei seguenti tre livelli (si veda Figura 2.1 
per una schematizzazione logica della metodologia analitica): 

¶ Livello I ï screening: processo di individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o 
piano di un sito Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti e 
determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze. In ragione di quanto sopra 
allôinterno di questa fase occorre determinare in primis se il piano o progetto sono direttamente 
connessi o necessari alla gestione del sito/siti e, secondariamente, se è probabile avere un 
effetto significativo sul sito/siti; 

¶ Livello II ï valutazione appropriata: in questa fase, consequenziale alla precedente, si deve 
procedere allôindividuazione del livello di incidenza del piano o del progetto sullôintegrit¨ del 
sito/siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura 
e della funzione del sito/dei siti, nonch® dei suoi obiettivi di conservazione. Laddove lôesito di 
tale fase suggerisca una incidenza negativa, si definiscono misure di mitigazione appropriate 
atte ad eliminare o a limitare tale incidenza al di sotto di un livello significativo; 

¶ Livello III ï possibilit¨ di deroga allôart. 6, paragrafo 3, in presenza di determinate condizioni: 
questôultima fase, che si dovr¨ attivare qualora lôesito del livello II di approfondimento 
(valutazione appropriata) dovesse restituire una valutazione negativa. Questa parte della 
procedura valutativa, disciplinata dallôart. 6, paragrafo 4, della Dir. óHabitatô si propone di non 
respingere un piano o un progetto, nonostante lôesito del livello II indichi una valutazione 
negativa, ma di darne ulteriore considerazione.  In questo caso, infatti, lôart. 6, paragrafo 4, 

 

 
2 Il documento sostituisce, con significative modifiche, quello predisposto dalla DG Ambiente della Commissione Europea nellôaprile 2000 ñLa 

gestione dei siti della rete Natura 2000 ï Guida allôinterpretazione dellôart. 6 della direttiva Habitat 92/43/CEE 
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consente deroghe allôart. 6, paragrafo 3, a determinate condizioni, che comprendono lôassenza 
di soluzioni alternative, lôesistenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico prevalente 
(IROPI) per la realizzazione del progetto, e lôindividuazione di idonee misure compensative da 
adottare. Condizione propedeutica allôattivazione del presente livello è la pre-valutazione delle 
soluzioni alternative3 con esito, necessariamente, negativo. 

Le Linee guida sottolineano, inoltre, che lôapproccio per fasi implica che a ciascun livello si valuta la 
necessità o meno di procedere al livello di approfondimento successivo in funzione dellôopportunit¨ o 
meno di svolgere ulteriori verifiche. 

 

 
3 Valutazione delle alternative della proposta in ordine alla localizzazione, al dimensionamento, alle caratteristiche e alle tipologie progettuali 

del piano o progetto in grado di prevenire gli effetti possibili di pregiudicare lôintegrit¨ del sito Natura 2000 
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Figura 2.1: Livelli della valutazione di Incidenza (fonte: Linee guida nazionali per la 
valutazione di incidenza (VIncA) ï Direttiva 92/43/CEE óHabitatô, art. 6, paragrafi 3 e 4) 
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2.3 Normativa di Riferimento 

2.3.1 Normativa Comunitaria 

I principali riferimenti normativi della Comunità Europea in materia di Rete Natura 2000 sono: 

¶ Direttiva 92/43/CEE conosciuta come "Direttiva Habitatò, ha lo scopo di tutelare la biodiversit¨ 
attraverso il ripristino ambientale, la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della 
flora e della fauna selvatiche in Europa; 

¶ Direttiva 97/62/CE del 27 ottobre 1997: Direttiva del Consiglio recante adeguamento al 
progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

¶ Direttiva sulla VAS 2001/42/CE del 27 giugno 2001. Direttiva del Consiglio concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

¶ Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 Aprile 2004 - sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 

¶ Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009 conosciuta come "Direttiva Uccelli" (ex 
Dir.79/409/CEE), riguarda la conservazione di tutte le specie di uccelli selvatici presenti nel 
territorio europeo. Essa si propone la protezione e la gestione dellôavifauna, disciplinandone lo 
sfruttamento. Lôoggetto della Direttiva ¯ rappresentato, oltre che dagli uccelli, anche dalle uova, 
dai nidi e dagli habitat; 

¶ Decisione della Commissione della Comunità Europea dell'11 Luglio 2011 - concernente un 
formulario informativo sui siti da inserire nella rete Natura 2000; 

¶ Decisione di esecuzione (UE) 2020/96 della Commissione del 28 novembre 2019 che adotta il 
tredicesimo aggiornamento dellôelenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica mediterranea. 

 

2.3.2 Normativa Nazionale 

La principale normativa nazionale di riferimento in merito a Rete Natura 2000 e Valutazione di 
Incidenza include: 

¶ L. 11 Febbraio 1992, n.157 - Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio. G.U., serie generale, n. 46 del 25 febbraio 1992; 

¶ DPR n. 357 dellô8 Settembre 1997: Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche; 

¶ DM 20 Gennaio 1999: Modificazioni degli allegati A e B del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CE del Consiglio, 
recante adeguamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE; 

¶ D.M. 3 Aprile 2000 - Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, 
individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE; 

¶ DPR n. 425 del 1 Dicembre 2000: Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 
97/49/CE che modifica l'allegato I della direttiva 79/409/CEE, concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici; 
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¶ DM 3 Settembre 2002 di approvazione delle ñLinee guida per la gestione dei siti Natura 2000ò 
predisposte dal Ministero dellôAmbiente e Tutela del Territorio; 

¶ DPR n. 120 del 12 Marzo 2003: Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 Settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche; 

¶ DM 17/10/07 che stabilisce i criteri minimi uniformi per definizione di misure di conservazione 
relative a Z.S.C.  e Z.P.S; 

¶ DM 22/01/09 Modifica del DM 17/10/07 concernente i criteri minimi uniformi per la definizione 
di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 

¶ Decreto 2 Aprile 2014 -Abrogazione dei decreti del 31 gennaio 2013 recanti il sesto elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria (SIC) relativi alla regione alpina, continentale e 
mediterranea; 

¶ Decreto MATTM 08/08/2014 ï abrogazione Decreto del 19/06/2009 e Elenco ZPS classificate 
ai sensi della Direttiva 79/409/CEE; 

¶ DM 31 Marzo 2017 - designazione nuove Zone Speciali di Conservazione (ZSC) nella Regione 
Sicilia; 

¶ Linee Guida Nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43 CEE "HABITAT" 
articolo 6, paragrafi 3 e 4 (Rep. Atto n. 195/CSR). - (GURI 303-2019). 

 

2.3.3 Normativa Regionale 

I principali riferimenti normativi della Regione Toscana inerenti la Rete Natura 2000 sono: 

¶ L.R. 56/2000 ñNorme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della 
flora e della fauna selvaticheò; 

¶ Delibera Giunta regionale 644 del 5 luglio 2004; 

¶ Delibera Giunta regionale 454 del 16 giugno 2008; 

¶ Delibera Giunta regionale 1006 del 18 novembre 2014 (di integrazione della Delibera Giunta 
regionale 644/04); 

¶ Delibera Giunta regionale 1223 del 15 dicembre 2015 (allegato A - allegato B - allegato C); 

¶ Delibera Giunta regionale 1151 del 16 settembre 2019 obiettivi e misure del SIC marino 
interregionale IT6000001 ñFondali tra le foci del fosso Chiarone e fiume Fioraò; 

¶ Proposta di Deliberazione al Consiglio regionale 21 del 2 dicembre 2019 - allegato 3 - obiettivi 
e misure del SIC IT5160021 "Tutela del Tursiops truncatus". 

¶ Delibera di Giunta regionale 13 del 10 gennaio 2022 ñAtto di indirizzo e coordinamento per 
lôarmonizzazione e la semplificazione dei procedimenti relativi alla valutazione di incidenza in 
recepimento delle Linee guida nazionaliò 

¶ Delibera di Giunta regionale 866 del 25 luglio 2022 ñAggiornamento delle disposizione di cui alla 
D.G.R. n. 13/2022ò 

 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2021DG00000001853
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2021DG00000001853
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2021DG00000001853
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2022DG00000001070
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2022DG00000001070
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Secondo le indicazioni di Regione Toscana, per una corretta predisposizione della Relazione per la 
Valutazione di Incidenza, devono essere analizzati i seguenti documenti:  

¶ Formulario Standard relativo ai Siti Natura 2000 interessato dal piano/progetto/intervento; 

¶ Linee guida ñValutazione di piani e progetti aventi un'incidenza significativa sui siti della "Rete 
Natura 2000" - Guida metodologica alle disposizioni dell'art. 6, Paragrafi 3 e 4, della Direttiva 
Habitat 92/43/CEEò;  

¶ Manuale di interpretazione degli habitat europei 2003;  

¶ Manuale "La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all'interpretazione dell'art. 6 della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE";  

¶ Allegato A della Delibera Giunta regionale 1223 del 15 dicembre 2015 - misure di conservazione 
generali valide per tutti i siti di importanza comunitaria (SIC) terrestri e marini. 

¶ Istanza per screening di VIncA, nulla osta, autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico, altre 
autorizzazioni o atti di assenso comunque denominati (Format istanza screening/N.O. reperibile 
al sito web https://www.regione.toscana.it/-/nulla-osta-e-valutazioni-di-incidenza-ambientale ) 

 

  

https://www.regione.toscana.it/documents/10180/22470365/Format_Istanza_Screening_NO_Aut.pdf/da3fbbe0-d9dc-b746-7d21-ce931be909b8?t=1659434525115
https://www.regione.toscana.it/-/nulla-osta-e-valutazioni-di-incidenza-ambientale
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E RELAZIONE CON I SITI RETE NATURA 2000 

3.1 Inquadramento dellôArea di Progetto 

Il progetto si inserisce nella piana della Val di Cornia, interamente nel comune di Piombino (LI). Lôarea 
vasta si caratterizza per una connotazione prettamente antropica caratterizzata da annessi industriali 
e aree portuali e agricola destinata prevalentemente a seminativo.  

 

Figura 3.1: Corografia con ubicazione dellôarea PDE-IW 

 

3.2 Caratteristiche generali del Progetto 

3.2.1 Impianto correzione indice Wobbe 

Lôimpianto di correzione dellôindice di Wobbe, nella nuova configurazione progettuale, occuperà le 
medesime aree individuate nellôambito della soluzione autorizzata con lôOrdinanza commissariale n. 
140 del 25 Ottobre 2022. Le modifiche riguardano prevalentemente lôassetto impiantistico, che ¯ stato 
semplificato, nonch® la realizzazione di una piazzola di fronte allôingresso dellôimpianto, come illustrato 
di seguito.   



 

PROGETTISTA 

  COMMESSA 

NQ/R22177 
UNITAô 

- 

LOCALITAô 

PIOMBINO (LI) REL-AMB-E-00321 

PROGETTO / IMPIANTO 

FSRU Piombino e collegamento alla Rete Nazionale 

Gasdotti 

Pag. 18 di 47 
Rev. 

1 

 
 

Documento di proprietà Snam FSRU Italia. La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge. 

Il nuovo impianto prevede uno stoccaggio di azoto liquido, un sistema di pompaggio dellôazoto liquido, 
che consente lôinnalzamento della pressione dellôazoto liquido ed il suo trasferimento verso le 
apparecchiature di vaporizzazione, ed un sistema di vaporizzazione ad aria forzata.  
 

  

Figura 3.2:  Lay-out di impianto in progetto   
(in blu lôimpianto di Correzione indice di Wobbe nella nuova configurazione)  
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Figura 3.3:  Lay-out di impianto Autorizzato  
(nel riquadro in blu lôimpianto di Correzione indice di Wobbe nella configurazione Autorizzata 

con Ordinanza n. 140 del 25 Ottobre 2022)  

 

Lôazoto liquido verr¨ approvvigionato tramite autocisterne, il cui numero varier¨ a seconda delle 
necessità che sono strettamente legate alla tipologia di GNL che sarà consegnato al Terminale con:  
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¶ 15 autocisterne al giorno di taglia più piccola, per le quali nel presente studio si è considerato 
lôutilizzo di motrici con cisterna da 16.000 litri (mezzi pesanti con massa massima a carico di 26 ton, 
equipaggiati con motore diesel Euro VI); 
¶ 7 autocisterne al giorno di taglia più grande, per le quali nel presente studio si è considerato 
invece lôutilizzo di mezzi con semirimorchio da 37.000 litri (mezzi pesanti con massa massima a carico 
di 44 ton, anchôessi equipaggiati con motore diesel Euro VI). 

 

 

Figura 3.4: Esempio di autocisterne 

 

3.3 Relazione con Siti Natura 2000  

La procedura di Valutazione dôIncidenza Ambientale (di seguito VIncA) ¯ uno strumento voluto dalla 
Comunità Europea che pone, come obiettivo ultimo del procedimento, la valutazione degli effetti dei 
piani e/o progetti sui siti della Rete Natura 2000, individuati in base alla Direttiva 92/43/CEE ñHabitatò e 
alla Direttiva 2009/147/CE ñUccelliò. Lo Studio di Incidenza fornisce tutti gli elementi necessari alla 
valutazione dellôincidenza del progetto sui Siti Natura 2000, in linea con la ñGuida Metodologica 
Europea alle disposizioni dellôarticolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva ñHabitatò 92/43/CEE - 
Commissione Europea-DG Ambiente, 2001 ed in accordo con quanto stabilito dal DPR 357/97ò. 

Sulla base delle perimetrazioni disponibili presso il sito web Geoportale Toscana, lôaera di progetto si 
colloca ad oltre 700m dal sito Rete Natura 2000 ñPadule Orti-Bottagoneò.  

 

 

Il medesimo sito risulta attraversato dalla SP40, strada che sarà utilizzata dalle autocisterne per 
lôapprovvigionamento di azoto allôimpianto.  

 

Codice Denominazione 
Distanza minima 
dallôarea di impianto 

IW [m] 

IT5160010 ZSC/ZPS Padule Orti-Bottagone  740 m 
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Figura 3.5: Siti Natura 2000 rispetto allôarea di futuro impianto IW e SP40 

 

Lôarea ricopre una superficie di 91 ha, nei pressi di Piombino, delimitata ad ovest dal Fosso Diavolo a 
nord della foce del fiume Cornia.  

SP40 
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Figura 3.6: Perimetro IBA 219 ñOrti-Bottagoneò rispetto allôarea di futuro impianto IW e SP40 

 

Di seguito la tabella riassuntiva delle specie dellôavifauna di maggior importanza allôinterno dellôIBA 219.  

Tabella 3-1: Criteri IBA No.219 

CRITERI RELATIVI A SINGOLE SPECIE 

SPECIE NOME COMUNE STATUS CRITERIO 

Circus aeruginosus Falco di palude B C6 

Specie (non qualificanti) prioritarie per la gestione 

Botaurus stellaris (Tarabuso) 

Ixobrichus minutus (Tarabusino) 

Ardea purpurea (Airone rosso) 

Legenda 
Status: B = specie nidificanti; W = specie svernanti; R= specie residenti 
Criteri singole specie: 

SP40 
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C6 = Il sito è uno dei 5 più importanti nella sua regione amministrativa per una specie o 
sottospecie inclusa in Allegato 1 della Direttiva ñUccelliò. Questo criterio si applica se il sito 
contiene pi½ dellô1% della popolazione nazionale (*). 
Nota: 
(*) I criteri che prevedono soglie dellô1% non si applicano a specie con meno di 100 coppie 
in Italia. 
(**) il criterio Bò viene applicato in modo molto restrittivo (vere emergenze) 

 

3.4 Gestione e Misure di Conservazione dei Siti Natura 2000 

Il Piano di Gestione si configura come uno strumento operativo per la gestione e la salvaguardia dei 
siti di interesse comunitario attraverso la definizione e lôadozione di misure esplicite conformi alle 
esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie di fauna e flora selvatiche presenti nel 
sito, intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino degli equilibri ecosistemici che li 
caratterizzano e che sottendono alla loro conservazione.  

Con riferimento al No. 1 sito ricadente in un raggio di circa 5 km, si evidenzia che questo è analizzato 
con maggior dettaglio nel seguito del documento. 

I siti in esame non sono dotati di un piano di gestione, pertanto, seguono le misure di conservazione 
dei SIC ai fini della loro designazione come ZSC di cui alla Del. Gr. 1223/2015, la Regione Toscana 
ha definitivamente approvato le Misure di Conservazione per i SIC o SIC/ZPS, in base dellôart. 6 
comma 1 delle Dir. 92/43/CE e s.m.i.   

Tali misure sono relative agli habitat e alle specie animali e vegetali di cui agli Allegati I e II della 
Direttiva 92/43/CEE e agli uccelli di cui allôAllegato I della Direttiva 2009/147/CE segnalate nei relativi 
20 Art. 6 comma 1: ñPer le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di 
conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o 
integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali 
che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle 
specie di cui all'allegato II presenti nei sitiò. 
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4 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELLôAREA VASTA 

L'effetto delle attività antropiche (agricoltura, urbanizzazione, realizzazione di infrastrutture con 
effetto ñbarrieraò, sfruttamento delle aree forestali ecc.) ha contribuito al processo di 
frammentazione di habitat, eliminando porzioni progressive di habitat, alterandone la qualità, 
frammentando e interrompendo in maniera significativa le connessioni tra porzioni diverse di uno 
stesso habitat. Il processo della frammentazione degli habitat costituisce attualmente una delle 
principali cause di perdita di diversità biologica a livello mondiale. 

Con il termine frammentazione si intende un processo di progressiva riduzione della superficie e 
della qualità degli ambienti naturali, accompagnato da un aumento del loro grado di isolamento. In 
questo modo un habitat originariamente continuo viene trasformato in un mosaico di ñframmentiò 
(o patches), spazialmente separati l'uno dall'altro e dispersi all'interno di una matrice ambientale di 
origine antropica, spesso caratterizzata da condizioni estreme o comunque ostili per molte specie.  

La necessit¨ di realizzare ñaree di collegamento ecologico funzionaleò al fine di tutelare la fauna e 
la flora, ha contribuito alla formazione della Rete Ecologica sia a scala nazionale sia provinciale 
e/o locale.  

La rete ecologica costituisce di fatto, un riferimento di tutela con lo scopo di ridurre il grado di 
isolamento dei vari patches e garantire scambi funzionali, caratterizzata da interventi in grado di 
ridurre la frammentazione degli habitat e la scarsa bio-permeabilità del territorio anche a scala 
locale, ricostituendo le interconnessioni attraverso le quali permettere il flusso di animali, piante e 
nutrienti.  

La rete ecologica regionale (RET), è costituita dai seguenti elementi funzionali:  

¶ Direttrici di connettività (da mantenere, da riqualificare, da ricostruire); 

¶ Corridoi ecologici fluviali;  

¶ Corridoi ecologici costieri; 

¶ Barriere infrastrutturale principale da mitigare; 

¶ Aree critiche;  

¶ Nodi primari e secondari.  

I nodi ecologici sono ambiti di riconosciuto elevato valore naturalistico già interessati e tutelati da 
norme comunitarie, nazionali o regionali. Essi sono dunque costituiti dai SIC, dalle ZSC e dalle 
ZPS individuati dalle Direttive Europee, dai Parchi nazionali e regionali, dalle Riserve dôogni tipo e 
dagli altri Sistemi territoriali che in vario modo sono già stati assoggettati a qualche forma di tutela 
legale. Essi hanno struttura ecologica complessa in ragione della varietà di assetti ecologici ed 
ecosistemici che qualificano i sistemi nodali della rete provinciale; trattandosi dôambiti di 
dimensione significativa, al loro interno figurano numerosi tipi diversi di ecosistemi, base essenziale 
della più consistente biodiversità.  

Le aree di collegamento ecologico integrano in una struttura areale continua i nodi elementari di 
cui si è trattato al punto precedente. Esse hanno la caratteristica di essere biopermeabili (lemma 
largamente impiegato nei documenti scientifico-tecnici italiani per indicare la loro attitudine a 
ricevere e a sostenere la vita vegetale e animale), di avere grande estensione e di essere già 
attualmente tra loro interconnesse, così da costituire la matrice fondamentale di relazione tra i nodi 
ecologici. Di fatto esse occupano prevalentemente ampie parti dei versanti e per tale motivo le 
aree di connessione inglobano sistemi ecologici sottoposti a forme diverse di gestione a prevalente 
funzione economica, che non debbono essere in alcun modo compromesse. Ai sensi della Direttiva 
Europea che attribuisce grande importanza ai sistemi semi-naturali provvisti di grande pregio 
naturalistico e alle forme gestionali che li mantengono nellôattuale elevato stato di biodiversit¨ con 
presenza di specie notevoli, queste aree di collegamento vanno destinate alla promozione e al 
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sostegno di appropriate forme dôuso degli ecosistemi che li compongono, soprattutto foreste, 
pascoli, sistemi agricoli di grande valore, spesso anche scenico e paesaggistico, ecc. 

Nella rete ecologica regionale, la matrice forestale assume una importanza strategica perché 
rappresenta il ñtessuto connettivoò potenziale degli ecosistemi forestali della Toscana centro-
meridionale, al cui interno si possono realizzare i principali processi di trasferimento e dispersione 
delle popolazioni faunistiche sensibili alla frammentazione.  

Per quanto riguarda i sistemi di connessione (Corridoi fluviali e costieri), la locuzione sistemi di 
connessione ecologica designa lôinsieme delle aree che danno continuit¨ e coerenza alla rete 
provinciale mantenendovi attivi i meccanismi di collegamento funzionale tra i nodi. Ai sistemi di 
connessione è dunque demandato l'obiettivo di collegare i nodi della rete e di assicurare la migliore 
tutela delle aree di massima valenza naturalistica, assumendo, nel caso, anche la marginale 
funzione di fascia tampone provvista di buona qualità ambientale, anche se a volte relativamente 
antropizzata. In questa fascia le normali attività rurali agricole e selvicolturali debbono poter 
continuare, venendo anzi incentivate in modo da garantire, attraverso opportuni interventi tecnici, 
la migliore funzionalità della rete e la valorizzazione (non escluse finalità economiche) dei suoi 
elementi di pregio. 

 

Figura 4.1: Rete ecologica regionale (Fonte: Regione Toscana - Cartografia 
del PIT con valenza di Piano Paesaggistico) 

Dal punto di vista ecosistemico, la realizzazione dellôimpianto IW si realizza nellôagroecosistema 
della val di Cornia.  

 

 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html?cmdUrlComp=N4YwXA2qYOQC4HsQGEAWBTEBrGAaAhmMALYIAm6YARAK4B2IG2A8nBgE4DOVu6dc7AJ6QADLirs4AfQAOAS3wz86AHQh8k%2FFIoAbHVvbo46KZgQ6EAcznqVAVhFY1cFZJ4BGcZKkgBK9448AExe0pwAZgh0ZAgqqHJ63AC6uDII5pBUAEoAKgAKAJIAggByzHlFAKIAykUA4nUF1TkFyMw82TnIOVkdudUAYswlACLtSQC%2BE5NAAAA%3D%3D&x=664355.56&y=4802362.75&scale=1124744.1266152896
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html?cmdUrlComp=N4YwXA2qYOQC4HsQGEAWBTEBrGAaAhmMALYIAm6YARAK4B2IG2A8nBgE4DOVu6dc7AJ6QADLirs4AfQAOAS3wz86AHQh8k%2FFIoAbHVvbo46KZgQ6EAcznqVAVhFY1cFZJ4BGcZKkgBK9448AExe0pwAZgh0ZAgqqHJ63AC6uDII5pBUAEoAKgAKAJIAggByzHlFAKIAykUA4nUF1TkFyMw82TnIOVkdudUAYswlACLtSQC%2BE5NAAAA%3D%3D&x=664355.56&y=4802362.75&scale=1124744.1266152896
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Descrizione generale dellôAgroecosistema 

È un ecosistema che si sviluppa principalmente, nelle zone di pianura, composto da vigneti, frutteti, 
seminativi e prati seminati e dagli impianti arborei artificiali. Questi Ecosistemi sono definiti da 
unôalternanza di coltivi annuali, colture arboree, oliveti, vigneti e orti privati in cui, grazie alla 
presenza di elementi naturali come alberi isolati ed in filari, si rileva una certa eterogeneità 
ambientale, dunque una ricchezza di ecotoni o ambienti di transizione, che rende possibile la 
disponibilità di habitat idonei per una grande varietà di specie animali, in particolare uccelli e piccoli 
vertebrati. 

La presenza di filari con piante (soprattutto eucalitti) permette la persistenza di specie legate agli 
ambienti forestali ma in grado di nidificare anche in questi mosaici ambientali: fringuello, cinciarella, 
cinciallegra, etc.  

Nelle aree maggiormente esposte, nei piccoli incolti o nelle bordure colonizzate da specie termofile 
possono inoltre nidificare uccelli altrettanto legati ai climi caldi come le specie appartenenti al 
genere Sylvia (occhiocotto, sterpazzola). 

Anche per quanto concerne i rapaci, gli ecosistemi agrari rappresentano dei siti ottimali di caccia. 
Lôeterogeneit¨ ambientale trova riscontro in una maggiore ricchezza di specie anche negli altri 
gruppi di vertebrati. La connessione ecologica tra questi siti, e dunque la persistenza di 
metapopolazioni funzionali, è garantita dalla presenza di una ricca trama di elementi naturaliformi 
utilizzabili come linee di spostamento e dispersione. Le stesse considerazioni valgono per i rettili 
presenti nellôarea. La comunit¨ di mammiferi è caratterizzata dal mustiolo, il topo selvatico e altre 
piccole specie quali il riccio (Erinaceus europaeus), la volpe (Vulpes vulpes), etc. 

Dal punto di vista vegetazionale, come ampiamente descritto nei precedenti paragrafi, lôarea vasta 
in cui si inserisce il sito risulta caratterizzata da un uso del suolo prevalentemente agricolo in cui le 
fisionomie vegetali naturali risultano assai scarse. Da un punto di vista ecologico lôestrema 
semplificazione caratteristica degli agro ecosistemi presenti nellôarea, unitamente al forte controllo 
delle specie compagne esercitato dalle pratiche agricole, produce sistemi degradati e banali privi 
di infrastrutturazione ecologica (siepi, filari, ecc.).  

Le formazioni dominanti riguardano erbacee degli incolti presenti ai margini dei territori agricoli: alle 
tipiche specie coltivate, si vanno ad affiancare alcune specie a spiccato carattere ruderale, 
soprattutto nelle aree poste ai margini dei campi e lungo il reticolo di regimazione idraulica (scoline) 
campestre, di scarso valore botanico, floristico e fitosociologico (i.e. formazioni monospecifiche o 
pauci-specifiche ad archeofite infestanti). Tutte le formazioniï in termini strettamente 
sintassonomici ï sono riconducibili genericamente ai Chenopodietalia, Centauretalia cyani o 
Stellarietea mediae.  

Le specie rinvenute in tale area sono costituite esclusivamente da specie sinantropiche, ruderali 
ed opportuniste tra cui: Dacus carota, Sonchus oleraceus, Fumaria officinalis, Bellis perennis, 
Dittrichia viscosa, Sulla coronaria, Euphorbia sp., Hordeum vulgare, Borago officianlis, Geranium 
molle, Papaver rhoeas, Gladiolus italicum e Ornithogalum umbellatum. 
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5 CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO RETE NATURA 2000 

5.1 Premessa  

Come anticipato, la prima fase della Valutazione di Incidenza prevede la redazione di uno Studio di 
Incidenza a livello di Screening. Obiettivo della fase di screening è quello di verificare la possibilità che 
dalla realizzazione di un progetto, non direttamente connesso o necessario alla gestione di un Sito 
Natura 2000, derivino effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Pertanto, in linea con quanto indicato nellôAllegato G del D.P.R. 8 Settembre 1997, n. 357 (e s.m.i.) e 
previsto dal MASE riguardo alla Valutazione di Incidenza, uniformemente a quanto previsto dalla 
Regione Toscana, nei successivi paragrafi verranno analizzati i seguenti punti: 

¶ Gestione dei siti: in primo luogo si verifica se il progetto è direttamente connesso o necessario 
alla gestione del sito, ovvero, se riguarda misure che sono state concepite unicamente per la 
gestione ai fini della conservazione. Nel caso in cui il progetto abbia tale unica finalità la 
valutazione d'incidenza non è necessaria; 

¶ Descrizione del progetto: in cui la procedura prevede l'identificazione di tutti gli elementi del 
progetto suscettibili di avere un'incidenza significativa sugli obiettivi di conservazione del Sito 
Natura 2000 oltre all'individuazione degli eventuali effetti congiunti di altri progetti. La guida 
metodologica della DG Ambiente contiene una checklist esemplificativa degli elementi da 
considerare: 

o dimensioni, entità, superficie occupata, 

o cambiamenti fisici che deriveranno dal progetto/piano, 

o fabbisogno in termini di risorse, 

o emissioni e rifiuti, 

o esigenze di trasporto, 

o durata delle fasi di edificazione, operatività e smantellamento, ecc., 

o distanza dal sito Natura 2000 e caratteristiche salienti del sito, 

o impatti cumulativi con altri piani/progetti; 

o caratteristiche dei siti per cui porre lôattenzione all'identificazione della possibile 
incidenza sul Sito Natura 2000.  

Ciò richiede la descrizione dell'intero sito, con particolare dettaglio per le zone in cui gli effetti hanno 
più probabilità di manifestarsi. L'adeguata conoscenza del sito evidenzia le caratteristiche che svolgono 
un ruolo chiave per la sua conservazione. Per la descrizione del sito possono essere prese in 
considerazione diverse fonti (ad esempio, il modulo standard di dati di Natura 2000 relativo al sito, le 
mappe o gli archivi storici del sito, ecc.); 

Valutazione della significatività dei possibili effetti, ciò è dovuto all'interazione fra i parametri del progetto 
e le caratteristiche del sito in cui possono essere usati alcuni indicatori chiave quali, ad esempio: 

¶ perdita di aree di habitat (%), 

¶ frammentazione (a termine o permanente, livello in relazione all'entità originale), 

¶ perturbazione (a termine o permanente, distanza dal sito), 

¶ cambiamenti negli elementi principali del sito (ad es. qualità dell'acqua). 
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Nel caso in cui si possa affermare con ragionevole certezza che il progetto non avrà incidenza 
significativa sul Sito Natura 2000, non è necessario passare alla fase successiva della valutazione 
appropriata. 

Se permane incertezza sulla possibilità che si producano effetti significativi si procede alla fase di 
verifica successiva. 

 

5.2 ZSC/ZPS IT5160010 ñPadule Orti-Bottagoneò  

5.2.1 Caratteristiche Generali  

¶ Classificazione come ZSC: DM 24/05/2016 ï G.U. 139 del 16/06/2016; 

¶ Ultimo aggiornamento Formulario Standard: dicembre 2019; 

¶ Regione biogeografica: Mediterranea; 

¶ Area (ha): 121 (0% marina); 

¶ Localizzazione (centro del Sito): Longitudine 10.599167, Latitudine 42.968056; 

¶ Piano di Gestione: Il sito non è dotato di un piano di gestione 

¶ Ente gestore: Regione Toscana; 

¶ Classi di habitat inclusi nella ZSC/ZPS: si veda tabella seguente. 

Tabella 5-1: Classi di habitat presenti nella ZSC/ZPS ñPadule Orti-Bottagoneò 

CLASSE DI HABITAT RICOPRIMENTO 
% 

N08 ï Brughiere, boscaglie, macchia, garighe. Friganee. 20,0 

N03 ï Stagni salmastri, prati salini. Steppe saline 10,0 

N10 ï Praterie umide, praterie di mesofite 10,0 

N23 - Altri (inclusi centri abitati, strade, discariche, miniere e aree 
industriali 

3,0 

N15 - Altri terreni agricoli 10,0 

N11 ï Praterie alpine e sub-alpine 17,0 

N09 - Praterie aride, steppe  10,0 

N07 - Torbiere, stagni, paludi. Vegetazione di cinta 20,0 

RICOPRIMENTO TOTALE 100,0 

 

Si riporta nella figura seguente il perimetro della ZSC/ZPS in oggetto.  
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Figura 5.1: Perimetro delimitante la ZSC/ZPS ñPadule Orti-Bottagoneò 

 

5.2.2 Qualità e Importanza del Sito  

Porzione relitta di un preesistente sistema umido costiero, costituita da una zona dulciacquicola ed 
unôaltra salmastra. Il sito risulta il residuo di un ambiente naturale in unôarea urbanizzata e 
industrializzata.  La porzione geografica rende il sito importantissimo per la sosta dellôavifauna; 
frequenti avvistamenti di specie rari o occasionali. Presenti, inoltre, importanti nuclei nidificanti di 
Botaurus stellaris e Circus aeroginosus, unici casi di nidificazione di Recurvirostra avosetta e Tringa 
totanus in Toscana.  
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5.2.3 Specie Natura 2000 

Nella ZSC/ZPS in questione sono presenti No.28 specie di uccelli di cui alla Direttiva 2009/147/EC; 1 
rettile (Emys orbicularis), 1 pesce (Aphanius fasciatus) e 1 anfibio (Triturus carnifex) di cui allôAnnesso 
II della Direttiva 92/43/EEC.  

Tabella 5-2: Elenco Specie Uccelli incluse nellôart. 4 della Direttiva 2009/147/CE 

NOME 
SCIENTIFICO 

FENOLOGIA VALUTAZIONE DEL SITO 

popolazione conservazione isolamento globale 

Acrocephalus 
melanopogon 

w, c D - - - 

Anas penelope w C A C C 

Anas platyrhynchos w C A C C 

Anas querquedula w C A C C 

Anser anser c C C C C 

Anthus campestris r D - - - 

Ardea cinerea w D - - - 

Ardea purpurea r D - - - 

Ardeola ralloides r D - - - 

Botaurus stellaris c,w D - - - 

Burhinus 
oedicnemus 

c C B C C 

Charadrius 
alexandrinus 

p D - - - 

Circus aeruginosus  p B A C B 

Circus cynaeus w C B C C 

Coracias garrulus c D - - - 

Egretta alba c D - - - 

Garzetta garzetta  w D - - - 

Falco biarmicus  w D - - - 

Himantopus 
himantopus 

r C A C C 

Ixobrychus minutus  r C A C C 

Lymnocryptes 
minumus 

c D - - - 

Nycticorax 
nycticorax 

c D - - - 

Phalacrocorax carbo w D - - - 

Phoenicopterus 
ruber 

c C B C C 

Platalea leucorodia w C B C B 

Recurvirostra 
avosetta 

w, c D - - - 

Tadorna tadorna c C B C C 

Tringa totanus r D - - - 
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Site Assessment 

Fenologia: p: sedentario; w: svernante; r: nidificante, c: stazionario 

Popolazione: A: 100%>=p>15%; B 15%>=p>2%; C: 2%>=p>0%; D: popolazione non significativa 

Conservazione: A: conservazione eccellente; B: buona conservazione; C: conservazione media o limitata 

Isolamento: A: popolazione in gran parte isolata; B: popolazione non isolata ma ai margini dellôarea di distribuzione; C: popolazione 
non isolata allôinterno di una vasta fascia di distribuzione 

Valutazione globale: A: Valore eccellente; B: Valore buono; C: Valore significativo 

 

Tabella 5-3: Elenco Specie Anfibi incluse nellôannesso II della Direttiva 92/43/CEE 

NOME 
SCIENTIFICO 

FENOLOGIA VALUTAZIONE DEL SITO 

popolazione conservazione isolamento globale  

Triturus carnifex p C B C B 

Site Assessment 

Fenologia: p: sedentario; w: svernante; r: nidificante, c: stazionario 

Popolazione: A: 100%>=p>15%; B 15%>=p>2%; C: 2%>=p>0%; D: popolazione non significativa 

Conservazione: A: conservazione eccellente; B: buona conservazione; C: conservazione media o limitata 

Isolamento: A: popolazione in gran parte isolata; B: popolazione non isolata ma ai margini dellôarea di distribuzione; C: popolazione 
non isolata allôinterno di una vasta fascia di distribuzione 

Valutazione globale: A: Valore eccellente; B: Valore buono; C: Valore significativo 

 

Tabella 5-4: Elenco Specie Rettili incluse nellôannesso II della Direttiva 92/43/CEE 

NOME 
SCIENTIFICO 

FENOLOGIA VALUTAZIONE DEL SITO 

popolazione conservazione isolamento globale  

Emys orbicularis p C B C B 

Site Assessment 

Fenologia: p: sedentario; w: svernante; r: nidificante, c: stazionario 

Popolazione: A: 100%>=p>15%; B 15%>=p>2%; C: 2%>=p>0%; D: popolazione non significativa 

Conservazione: A: conservazione eccellente; B: buona conservazione; C: conservazione media o limitata 

Isolamento: A: popolazione in gran parte isolata; B: popolazione non isolata ma ai margini dellôarea di distribuzione; C: popolazione 
non isolata allôinterno di una vasta fascia di distribuzione 

Valutazione globale: A: Valore eccellente; B: Valore buono; C: Valore significativo 

 




























